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COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA
Schema del Quinto Atto di Accordo Integrativo
ai sensi dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241 e dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19, vigente nel periodo transitorio ai sensi degli articoli 79 e 4 della legge regionale
21 dicembre 2017 n. 24.
L'anno 2018 - duemiladiciotto - addì ___ del mese di dicembre in Reggio nell'Emilia ________________________, con la presente scrittura privata le cui firme sono autenticate a ministero ________________________, da  valersi  ad ogni effetto di legge,  tra:
Comune di Reggio Emilia, con sede in Reggio nell'Emilia alla piazza Camillo Prampolini 1, codice fiscale e partita iva 00145920351, indirizzo posta elettronica certificata - PEC comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it agente in persona del Dirigente dell'Area competitività, innovazione sociale, territorio e beni comuni arch. Massimo Magnani, nato a Reggio Emilia il 05.07.1967, codice fiscale MGN MSM 67L05 H223K, domiciliato  per la carica presso la sede dell'Ente che rappresenta, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto in virtù di deliberazione del Consiglio Comunale di Reggio Emilia n. _________ del ___ luglio 2018, agli atti del Comune e da aversi qui per integralmente richiamata e trascritta, nel seguito del presente atto indicato anche, per brevità, come "Comune",
e
Iren Rinnovabili s.p.a., con sede in Reggio nell'Emilia alla via Nubi di Magellano 30, codice fiscale, partita iva,  numero   iscrizione   nel Registro delle Imprese 02184890354,   numero  di   iscrizione  al   REA   RE 259169, indirizzo posta elettronica certificata - PEC IRENRINNOVABILI@ PEC.GRUPPOIREN.IT, agente in persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante prof avv Ettore Rocchi, nato a Reggio Emilia il 20 novembre 1964, codice fiscale RCC TTR 64S20 H223Q, domiciliato per la carica presso la società che rappresenta, alla sottoscrizione del presente atto autorizzato in forza dei poteri conferitigli dallo Statuto della Società e dalla deliberazione di conferimento delle deleghe, nel seguito del presente atto indicata anche come "Iren Rinnovabili" o mediante l'acronimo "IR";
dato atto che:
1.
il Comune e Iren Rinnovabili hanno stipulato in data 16 luglio 2014 a mezzo di scrittura privata autenticata al numero 55773 di repertorio, "Atto di Accordo ai sensi dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19, dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241 e dell'articolo 18 della legge regionale 24 marzo 2000 n. 20", Atto di Accordo il cui contenuto deve intendersi qui integralmente trascritto e richiamato a costituire parte integrante e sostanziale del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo, anche per quanto attiene le definizioni di cui al comma A3 dell'articolo A del medesimo Atto di Accordo, definizioni che trovano applicazione al presente Quinto Atto di Accordo Integrativo;
2. 
il Comune e Iren Rinnovabili hanno stipulato in data 16 febbraio 2015, a mezzo di scrittura privata autenticata al n. 55777 rep. degli atti del Segretario Generale del Comune di Reggio nell'Emilia, "Atto di Accordo Integrativo ai sensi dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 e dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241" (nel seguito indicato anche come "Atto di Accordo Integrativo"), Atto di Accordo Integrativo che deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a costituire parte integrante e sostanziale del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo, anche per quanto riguarda le definizioni in esso contenute, le premesse in fatto e giuridiche, il riferimento ai fatti che hanno condotto alla approvazione del PRU_IP-1a e alla costituzione della STU;
3. 
il Comune e Iren Rinnovabili hanno stipulato in data 1 giugno 2016, a mezzo di scrittura privata autenticata al n. 3727 rep. – racc. 2270, il "Secondo Atto di Accordo Integrativo ai sensi dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 e dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241" (nel seguito indicato anche come "Secondo Atto di Accordo Integrativo"), Secondo Atto di Accordo Integrativo che deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a costituire parte integrante e sostanziale del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo, anche per quanto riguarda le definizioni in esso contenute, le premesse in fatto e giuridiche che hanno condotto a disciplinare le intese funzionali al conferimento a capitale della STU delle somme erogate in anticipazione dal MIT a valere sul Finanziamento CVU e dalla Regione Emilia Romagna a valere sul Finanziamento DUP;
4. 
il Comune e Iren Rinnovabili hanno stipulato in data 20 dicembre 2016, a mezzo di scrittura privata autenticata al n. 55832 rep. dal Vice Segretario Generale del Comune di Reggio nell’Emilia, il "Terzo Atto di Accordo Integrativo ai sensi dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 e dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241" (nel seguito indicato anche come "Terzo Atto di Accordo Integrativo"), Terzo Atto di Accordo Integrativo che deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a costituire parte integrante e sostanziale del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo, anche per quanto riguarda le definizioni e le premesse in fatto e giuridiche in esso contenute;
5.
il Comune e Iren Rinnovabili hanno stipulato in data 25 luglio 2017, a mezzo di scrittura privata autenticata al n. 4849 rep. 3386 racc. a ministero dott. Gino Baja Guarienti, Notaio, il "Quarto Atto di Accordo Integrativo ai sensi dell'articolo 3 comma 2, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 e dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241" (nel seguito indicato anche come "Quarto Atto di Accordo Integrativo"), Quarto Atto di Accordo Integrativo che deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a costituire parte integrante e sostanziale del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo, anche per quanto riguarda le definizioni in esso contenute, le premesse, in fatto e giuridiche, che hanno condotto a disciplinare le intese funzionali al conferimento a capitale della STU della somma in denaro pari  euro 2.000.000,00 da parte del Comune, capitale funzionale, in attuazione degli impegni assunti con la Convenzione STU2 di cui infra e in relazione ai maggiori oneri di intervento maturati e in progetto, al perseguimento da parte della società degli obiettivi e delle finalità individuati dal DUP approvato dal Comune di Reggio Emilia con delibera di Consiglio Comunale in data 11 aprile 2017 l.D. 54;
6.
dando attuazione alle intese ipostatizzate negli Atti di Accordo di cui i precedenti punti 1., 2., 3., 4., 5., il Comune ha stipulato con STU Reggiane s.p.a. i conseguenti atti, necessari e opportuni per la attuazione di interventi di riqualificazione urbana, in conformità all'oggetto sociale proprio della STU;
dato altresì atto che:
7.
ai sensi dell'art. 120 comma 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, dell'articolo 6 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 della Circolare Ministero Lavori Pubblici 11 dicembre 2000 n. 621/Segr., i rapporti tra gli enti locali azionisti e le società per la trasformazione urbana sono disciplinati da una convenzione contenente, a pena di nullità, gli obblighi e i diritti delle parti;
8.
dando attuazione al disposto normativo di cui al precedente punto 7., il Comune e STU Reggiane s.p.a., per mezzo di scrittura privata autenticata in data 23 febbraio 2015 al n. rep. 1605 - racc. 1127 a ministero del dott. Gino Baja Guarienti, Notaio in Scandiano, registrata a Reggio Emilia in data 25 febbraio 2015 al n. 2409, hanno stipulato una prima convenzione (denominata, nel seguito, per brevità, "Convenzione STU 1") da aversi qui per integralmente richiamata e trascritta a costituire parte integrante e sostanziale del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo;
9.
dando evasione alla esigenza di cui al precedente punto 3., in attuazione del "Secondo Atto di Accordo Integrativo ai sensi dell’articolo 3 comma 2, dell’articolo 5 e dell’articolo 6 comma 2 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 e dell’articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241", il Comune e STU Reggiane s.p.a. hanno stipulato in data 1 giugno 2016, a mezzo scrittura privata autenticata rep. 3.278 – racc. 2.271, "Convenzione ai sensi dell’articolo 120 del d.lgs. 18 agosto 200 n. 267 e dell’articolo 6 della legge regionale 31 luglio 1998 n. 19", (denominata nel seguito, per brevità, "Convenzione STU2"), Convenzione STU2 il cui contenuto deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a costituire parte integrante e sostanziale del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo;
10.
in data 25 luglio 2017, a mezzo scrittura privata autenticata al rep. 4850 – racc. 3387, il Comune e STU Reggiane s.p.a. hanno stipulato "Addendum alla Convenzione a valere tra il Comune di Reggio Emilia e la società per azioni "Conoscenza, Innovazione, Creatività, Memoria. Società per la Trasformazione Urbana in Reggio Emilia, ai sensi dell’articolo 120 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell’articolo 6 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19, per la disciplina dei rapporti tra il Comune e STU" stipulata in data 1 giugno 2016" (denominato nel seguito, per brevità, "Addendum") il cui contenuto deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a costituire parte integrante e sostanziale del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo, Addendum mediante il quale le Parti, in attuazione del Quarto Atto di Accordo Integrativo di cui al precedente punto 5., hanno disciplinato l’estensione delle pertinenti previsioni della Convenzione STU2 al conferimento a capitale di STU Reggiane s.p.a. eseguito dal Comune per l'importo di euro 2.000.000,00 funzionale ad agevolare il miglior svolgimento delle attività finalizzate alla realizzazione del Programma di Riqualificazione Urbana PRU_IP-1a, a garantire l’autonomia gestionale della STU, a favorire il contemporaneo attingimento degli obiettivi di interesse pubblico sottesi all’intervento di riqualificazione urbana;
dato ancora atto che:
11.
in data 29 agosto 2016, mediante scrittura privata acquisita al Protocollo Generale del Comune al n. 2016/60852, il Comune e STU Reggiane hanno stipulato "Atto di Accordo ai sensi dell’articolo 11 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e dell’articolo 120 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, a valere anche quale intesa ai sensi dell’articolo 5 comma 1 lettera d) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 maggio 2016 e dell’articolo 1 comma da 974 a 978 della legge 28 dicembre 2015 n. 208" (denominato nel seguito, per brevità, "Atto di Accordo 2016") il cui contenuto deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a  costituire parte integrante e sostanziale del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo;
12.
fermo restando l’integrale richiamo del suo contenuto, l’Atto di Accordo 2016 esplicita i principali presupposti della intesa raggiunta tra il Comune e STU Reggiane nei termini che di seguito si sintetizzano.
12.1
Vengono richiamati: (i) l'articolo 1 comma 974 della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016), che ha istituito "il Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, di seguito denominato "Programma", finalizzato alla realizzazione di interventi urgenti per la rigenerazione delle aree urbane degradate attraverso la promozione di progetti di miglioramento della qualità del decoro urbano, di manutenzione, riuso e rifunzionalizzazione delle aree pubbliche e delle strutture edilizie esistenti"; (ii) i comma da 975 a 978 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015 n. 208; (iii) il D.P.C.M. 25 maggio 2016 che ha approvato il "bando con il quale sono definite le modalità e la procedura di presentazione dei progetti per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane" (nel seguito il "Bando"); (iv) il contenuto del Bando con particolare riguardo all’oggetto degli interventi da attuarsi.
12.2
Si dà atto delle azioni poste in essere dal Comune e dalla STU per la partecipazione al Bando e, in particolare del fatto che: (i) il Comune, in forza di determinazione n. 1097 in data 3 agosto 2016 del Dirigente dell'Area Competitività e Innovazione sociale, ha pubblicato "Avviso pubblico per la acquisizione, da parte di soggetti privati, di manifestazioni di interesse alla presentazione di progetti per la riqualificazione e rigenerazione urbana"; (ii) in data 22 agosto 2016 al P.G. 59392 è pervenuta al Comune manifestazione di interesse presentata da STU (nel seguito la "Proposta"); (iii) la Proposta pone, a disposizione del Comune la possibilità di candidare al Bando gli interventi in essa descritti; (iv) la Proposta definisce l'impegno di STU Reggiane s.p.a. ad utilizzare le ulteriori risorse pubbliche che dovessero confluire verso l'attuazione di interventi all'interno dell'area "ex Officine Reggiane" nell'esclusivo perseguimento dell'interesse pubblico, secondo la più opportuna declinazione dello stesso individuata dal Comune; (v) il Comune esaminata la Proposta, con Determinazione del Dirigente dell’Area Competitività ed Innovazione Sociale R.U.A.D. n. 1170 in data 23 agosto 2016 e successiva deliberazione della Giunta Comunale n. 153 in data 25 agosto 2016, ha disposto per l’inserimento della Proposta nell’ambito del più complessivo Progetto da candidare per la partecipazione al Bando; (vi) si è di conseguenza reso necessario disciplinare tra il Comune e STU Reggiane, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera d) del D.P.C.M. 25 maggio 2016, le intese necessarie e opportune per la partecipazione del Comune al Bando, disciplina effettivamente individuata e condivisa mediante l’Atto di Accordo 2016.    
12.3
Si dà atto che STU, in attuazione della Convenzione STU2, ha dichiarato la disponibilità a partecipare finanziariamente e operativamente, sin da subito, alla esecuzione di ulteriori interventi di riqualificazione urbana che siano dichiarati di pubblico interesse da parte dall'Amministrazione Comunale nell'ambito del complessivo progetto di riqualificazione e rigenerazione del quartiere storico "Santa Croce" in Reggio nell'Emilia e, in particolare: (i) ad elaborare a propria cura e spese la progettazione definitiva ed esecutiva nonché ad eseguire a propria cura e spese i lavori di riqualificazione di alcuni tra gli immobili privati oggetto delle proposte presentate, entro limiti di spesa convenzionalmente definiti; (ii) ad elaborare a propria cura e spese la progettazione definitiva ed esecutiva nonché ad eseguire a propria cura e spese i relativi lavori aventi ad oggetto i programmati interventi pubblici su viale Ramazzini ovest, via Gioia e via Veneri - via Talami, in conformità a quanto dal Comune inserito nella Domanda di partecipazione al Bando; (iii) ad attuare quanto previsto al romanino (ii) anche nella ipotesi di ammissione a finanziamento di una parte soltanto degli interventi ovvero di ammissione degli stessi a finanziamento per importi inferiori a quelli inseriti in Domanda; (v) a reimpiegare eventuali utili nella realizzazione di interventi di rigenerazione e riqualificazione urbana allocati all’interno del Polo Funzionale PF4 e comunque del quartiere storico "Santa Croce";
13.
in data 8 maggio 2018, a mezzo scrittura privata sottoscritta digitalmente e repertoriata al n. 58565, il Comune e STU Reggiane, dando attuazione e seguito all'Atto di Accordo 2016, hanno stipulato "Secondo addendum alla convenzione ai sensi dell’articolo 120 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell’articolo 6 della legge regionale 31 luglio 1998 n. 19 stipulata in data 1 giugno 2016 tra il Comune di Reggio Emilia e la società per azioni "Conoscenza, Innovazione, Creatività, Memoria. Società per la Trasformazione Urbana in Reggio Emilia"" (denominato nel seguito, per brevità "Secondo Addendum") il cui contenuto deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto, a costituire parte integrante e sostanziale del presente Quinto Atto di accordo Integrativo, Secondo Addendum mediante il quale le Parti:
13.1
hanno dato atto della adozione con deliberazione di Consiglio Comunale 11 dicembre 2017 ID. n. 187, del Programma di Riqualificazione Urbana denominato "PRU_IP-Bando Periferie Reggiane/Santa Croce", da attuarsi nei due stralci individuati come "PRU_IP-1a.bis" e "PRU_IP-1b", in variante alla programmazione del POC, che si affiancano al "PRU_IP-1a" in corso di attuazione, da attuarsi come PRU”;

13.2
hanno dato atto della intervenuta stipula, in data 28 dicembre 2017, da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Comune di Reggio Emilia, della Convenzione avente ad oggetto "Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia" (nel seguito "Convenzione 2017") in uno con i suoi tre allegati, ovvero: (i) Allegato A - "Relazione Generale del Progetto"; (ii) Allegato B – "Cronoprogramma dei tempi di realizzazione del Progetto"; (iii) Allegato C – "Piano economico finanziario degli interventi" (il "PEF"); 
13.3
hanno dato atto che la Convenzione 2017, il cui contenuto deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto quale parte integrante e costitutiva del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo, disciplina le modalità e le condizioni di erogazione del contributo riconosciuto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri al Comune per la attuazione del Programma Straordinario di cui al precedente comma 13.2 (nel seguito, per brevità, “Finanziamento Bando Periferie”);
13.4
in attuazione e in funzione di quanto previsto, oltre che dall’Atto di Accordo 2016, dalla Convenzione 2017, dalla deliberazione di Consiglio Comunale 11 dicembre 2017 I.D. n. 187, dagli atti ed elaborati costitutivi tutti dell’adottato “PRU_IP-Bando Periferie Reggiane/Santa Croce”, hanno disciplinato i rapporti e gli obblighi reciproci in                      ordine alla attuazione del medesimo Programma di                      Riqualificazione Urbana denominato "PRU_IP-Bando Periferie Reggiane/Santa Croce" in corso di approvazione;
13.5
hanno attribuito a STU Reggiane la legittimazione attiva allo svolgimento delle attività necessarie e opportune: (i) per la definizione dei contenuti e la stipula, con gli operatori economici privati sottoscrittori delle intese di cui all’elaborato 4.1 del "PRU_IP-Bando periferie Reggiane/Santa Croce", degli Atti di Accordo attuativi di secondo livello il cui oggetto è descritto al punto 24. della premessa del Secondo Addendum (nel seguito, "Atti di Accordo di Secondo Livello"), Atti di Accordo di Secondo Livello a propria volta necessari per la attuazione del Progetto, della Convenzione 2017, del "PRU_IP-Bando periferie Reggiane/Santa Croce" per quanto attiene gli Interventi esterni all’area delle "ex Officine Reggiane"; (ii) per la gestione e la attuazione dei rapporti definiti dagli Atti di Accordo di Secondo Livello una volta che gli stessi siano stipulati; (iii) per l’alta sorveglianza della regolare conduzione dei rapporti instaurati tra i soggetti privati mediante gli Atti di Accordo di Secondo Livello;
dato ulteriormente atto che:
14.
in data 14 luglio 2016 al rep. 55814 il Comune e STU Reggiane s.p.a. hanno stipulato la convenzione urbanistica per l'attuazione del Programma di Riqualificazione Urbana PRU_IP-1a (nel seguito, per brevità “Convenzione IP-1a”) Convenzione IP-1a  il cui contenuto deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto a costituire parte integrante e sostanziale del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo;
15.
la Convenzione IP-1a, agli articoli 5 e 6, prevede tra il resto, in riferimento alle opere di urbanizzazione (dotazioni territoriali) alla cui realizzazione sono destinati il Finanziamento DUP e il Finanziamento CVU, che le stesse, una volta realizzate, costituiscano oggetto di cessione gratuita da parte della STU in favore del Comune;
16.
previsione analoga a quella di cui al precedente punto 15., per le opere di urbanizzazione (dotazioni territoriali) alla cui realizzazione è destinato il Finanziamento Bando Periferie, è contenuta nello "Schema di convenzione urbanistica costituente Elaborato n. 4 del Programma di Riqualificazione Urbana “PRU_IP-Bando Periferie Reggiane/Santa Croce”, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 11 dicembre 2017 n. 187 I.D.;
dato altresì atto che:
17.
in data 11 febbraio 2016, con atto rep. 2845 – racc. 1981, dando attuazione all’Atto di Accordo 16 luglio 2014 e all’Atto di Accordo Integrativo, il Comune di Reggio Emilia e Iren Rinnovabili hanno stipulato un Patto Parasociale (nel seguito “Patto Parasociale”) a disciplinare alcuni aspetti del rapporto di partenariato istituzionale tra loro costituito tramite la partecipazione a STU Reggiane s.p.a., società a capitale misto pubblico privato;
18.
che il Patto Parasociale, all’articolo 5, nel definire i “principi che presiederanno ai riparti”, dispone: “in considerazione degli obblighi assunti dal Comune con l’articolo E dell’Atto di Accordo Integrativo aventi ad oggetto il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP nonché della natura propria di detti finanziamenti, resta inteso tra le Parti che, in ogni caso di scioglimento e liquidazione della STU, così come nell’ipotesi di cui all’articolo 2445 codice civile, si procederà dando applicazione ai criteri di seguito descritti. 5.a
Nel caso in cui i Finanziamenti di cui sopra o comunque altri contributi derivanti al Comune da Enti Pubblici aventi analoghe caratteristiche siano stati imputati al patrimonio della STU per un titolo diverso (non soggetto a restituzione) dal conferimento a capitale sociale, l’attivo di liquidazione ovvero le somme a rimborso ex art. 2445 codice civile saranno ripartiti proporzionalmente all’effettivo apporto al capitale sociale iniziale della STU ad opera delle parti e non secondo la ripartizione percentuale del capitale sociale medesimo.  5.b
Nel caso in cui i finanziamenti o i contributi di cui al capoverso 5.a siano stati imputati al patrimonio della STU a titolo di capitale sociale, gli stessi non saranno considerati ai fini della attribuzione dell’attivo di liquidazione ovvero delle somme a rimborso ai sensi dell’articolo 2445 codice civile, attribuzione che avverrà dando applicazione ai criteri di cui al capoverso 5.a che precede. Le parti, mediante le opportune modifiche statutarie e/o la creazione di speciali titoli azionari e/o partecipativi di STU provvederanno ad assicurare le finalità espresse ai capoversi 5.a e 5.b che precedono”;
dato ancora atto che:
19.
con deliberazione I.D. n. 99 in data 23 maggio 2016, avente ad oggetto “approvazione secondo atto di accordo integrativo ai sensi dell’articolo 11 legge 241/1990 e degli articoli 3 e 6 legge regionale 18/1999 tra Comune di Reggio Emilia e Iren Rinnovabili s.p.a. nel procedimento di attuazione del PRU_IP-1a mediante “STU Reggiane” s.p.a., ai sensi dell’articolo 120 TUEL e dell’articolo 6 legge regionale 19/1998. Approvazione relativi allegati e atti conseguenti”, il Consiglio Comunale, nell’approvare il Secondo Atto di Accordo Integrativo, ha dato atto che la modalità da utilizzare, “sino a diversa deliberazione del Consiglio Comunale, per porre a disposizione della STU il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP”, sarebbe stata “quella del conferimento a capitale, salva la possibilità per questo Consiglio Comunale, anche mediante successive deliberazioni di approvazione o variazione del bilancio, di optare, ove reputato più opportuno, anche in relazione a successive eventuali modifiche normative o procedurali attinenti i finanziamenti, per la Modalità Contribuzione”;  
20.
in periodo successivo alla deliberazione di cui al precedente punto 19. il Comune: (i) sino ad oggi ha utilizzato e utilizza la modalità del conferimento a capitale per procedere al trasferimento in favore di STU delle risorse pubbliche rappresentate dal Finanziamento CVU e dal Finanziamento DUP, risorse a propria volta destinate a contribuire alla realizzazione degli interventi di riqualificazione e rigenerazione; (ii) nell'approvare il Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2018-2020, con delibera di Consiglio Comunale n. 193 in data 22 dicembre 2017, ha previsto di procedere al trasferimento del Finanziamento Bando Periferie con modalità diversa rispetto al conferimento a capitale, ovvero tramite contributo in conto investimenti 
ritenuto che:
21.
in considerazione della modalità prescelta dal Consiglio Comunale e attuata dal Comune per mettere a disposizione della STU il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP (conferimento a capitale sociale), si renda tecnicamente necessario procedere alla revisione e ridefinizione della disciplina convenzionale sulla base della quale STU Reggiane s.p.a. è attualmente impegnata a trasferire al Comune la proprietà delle opere di urbanizzazione (dotazioni territoriali) alla cui realizzazione sono destinati, tra il resto, i predetti Finanziamento CVU e Finanziamento DUP;
22.
la modalità della cessione gratuita in favore del Comune prevista dagli atti convenzionali stipulati dal Comune con la STU per regolare il trasferimento della proprietà delle opere di urbanizzazione (dotazioni territoriali) realizzate dalla STU anche mediante l’utilizzo delle risorse derivanti dal Finanziamento CVU e dal Finanziamento DUP, non sia coerente con le caratteristiche proprie dello strumento prescelto dal Consiglio Comunale, tra quelli indicati in via tra loro alternativa dagli Atti di Accordo di cui ai precedenti punti da 1 a 5, per il trasferimento alla STU delle risorse derivanti da detti finanziamenti, ovverosia il conferimento quale capitale sociale;
23.
quanto evidenziato al precedente punto 22 mantiene piena coerenza con la decisione di cui al romanino (ii) del precedente punto 20, decisione che implica l'erogazione di contributi in conto investimenti per la realizzazione delle opere di urbanizzazione (dotazioni territoriali) previste dal Bando Periferie; 
dato atto che:
24.
le risorse finanziarie erogate a titolo di contributo in favore del Comune tramite il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP sono destinate alla realizzazione di opere specificamente individuate dagli atti convenzionali e deliberativi che dette erogazioni hanno disposto, opere parte delle quali (in primo luogo il braccio storico di viale Ramazzini, Piazzale Europa, gli interventi di bonifica ambientale) è destinata ad assumere la natura di opera pubblica di urbanizzazione quale dotazione territoriale sub specie di infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti e opere per migliorare e riequilibrare ecologicamente l'ambiente urbano, ai sensi degli articoli A-23 e A-25 dell'Allegato alla legge regionale 24 marzo 2010 n. 20;
25.
parimenti, le risorse che verranno erogate a titolo di contributo in favore del Comune tramite il Finanziamento Bando Periferie disciplinato, nell’ambito del Piano per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie, dalla Convenzione 2017 di cui al comma 13.2 del precedente punto 13., sono destinate alla realizzazione di opere specificamente individuate dall’atto convenzionale che detta erogazione ha disposto, opere parte delle quali (in primo luogo: Riqualificazione e trasformazione di piazzale Europa - secondo stralcio; Riapertura, riqualificazione morfologica e riorganizzazione funzionale di viale Ramazzini ovest - via Gioia, via Veneri sud, via Talami - e di viale Ramazzini est; interventi di bonifica ambientale) è destinata ad assumere la natura di opera pubblica di urbanizzazione quale dotazione territoriale, analogamente a quanto evidenziato al precedente punto 24.;
26.
le risorse finanziarie di cui ai precedenti punti 24. e 25. devono essere impiegate esclusivamente, in ragione delle rispettive quote di erogazione e secondo quanto previsto dai relativi atti convenzionali, per la realizzazione delle opere alle quali sono destinate, essendo escluso che tramite l'utilizzo di dette risorse il Comune possa acquisire e trattenere incrementi patrimoniali o finanziari diversi e ulteriori rispetto a quelli derivanti dalla realizzazione delle opere medesime e dalla loro acquisizione al patrimonio pubblico;
27.
in conformità a quanto esplicitamente previsto dalla Convenzione CVU, consentito dal DUP ed esplicitamente previsto dalla Convenzione 2017 (per effetto del richiamo per relationem agli allegati del Progetto), il Comune ha attuato, sta attuando e attuerà i progetti di riqualificazione e rigenerazione urbana definiti dal PRU_IP-1a nonché dal PRU_IP- Bando Periferie Reggiane/Santa Croce tramite: (i) la declinazione degli strumenti di partenariato pubblico privato normativamente definiti dall’articolo 120 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, dalla legge regionale 3 luglio 1998 n. 19, dal D.M. 21 dicembre 1994 e dalla legge regionale 24 marzo 2000 n. 20, mediante una società di trasformazione urbana (STU) avente quale oggetto sociale la progettazione e la realizzazione degli interventi di trasformazione, riqualificazione e rigenerazione dell'ambito (PPP di tipo istituzionale); (ii) la stipula di atti di accordo ai sensi dell’articolo 11 della legge 7 agosto 1990 n. 241 (PPP di tipo contrattuale) per la disciplina dei diversi apporti dei partner pubblici e privati alla attuazione degli interventi;
28.
nell’ambito del rapporto di PPP istituzionale, entrambi i soci di STU Reggiane s.p.a. (Comune di Reggio Emilia e Iren Rinnovabili s.p.a.) hanno già trasferito ed è previsto che trasferiscano alla STU le risorse finanziarie che ciascuno di essi ha deliberato di porre a disposizione dell’intervento di riqualificazione (il Comune, in via principale, le risorse che gli derivano dal Finanziamento CVU, dal Finanziamento DUP e dal Finanziamento Bando Periferie; Iren Rinnovabili, equity propria, allo stato in relazione all'intervento disciplinato del PRU_IP-1a) nei limiti definiti dalle intese ipostatizzate negli Atti di Accordo di cui ai precedenti punti da 1. a 5. e secondo le modalità: (i) per entrambi i soci identica, del conferimento a capitale sociale per quanto attiene il Finanziamento CVU e il Finanziamento DUP; (ii) per il Comune, del contributo in conto investimenti per quanto attiene il finanziamento Bando Periferie; 
considerato che:
29.
il conferimento di capitale sociale da parte dei soci determina, in via generale, accrescimento del patrimonio della società e nel contempo, il sorgere di un diritto di credito del socio nei confronti della società, credito per il socio non esigibile sino alla liquidazione della società o alla riduzione del capitale eventualmente esuberante e comunque postergato all’integrale soddisfacimento dei creditori sociali;
30.
il conferimento da parte del Comune a capitale sociale della STU delle somme rivenienti dal Finanziamento CVU, dal Finanziamento DUP (nel seguito, per brevità, “Finanziamenti”), ha determinato e determinerà il sorgere di un credito in capo al Comune, non esigibile immediatamente, postergato agli altri creditori sociali nonché, per effetto del patto parasociale di cui al precedente punto 18., ulteriormente postergato all’eventuale credito del socio Iren Rinnovabili derivante dalla liquidazione finale della società, credito del Comune che, per le caratteristiche che gli sono proprie, è e non può che essere indissolubilmente connesso alle opere pubbliche di urbanizzazione la cui realizzazione detti Finanziamenti oggetto di conferimento hanno consentito o comunque consentono, e ciò in ragione della ineludibile funzione originariamente ad essi impressa dagli atti che ne hanno disposto l’erogazione in favore del Comune, secondo quanto evidenziato al precedente punto 26.;
31.
la connessione tra i finanziamenti e le opere pubbliche di urbanizzazione di cui al precedente punto 30. fa sì che la funzione economica di detti finanziamenti sia assolta con la realizzazione delle opere e con l’ingresso di queste nel patrimonio del soggetto beneficiario (il Comune), non sussistendo i presupposti, né giuridici né economici, perché il diritto di credito del Comune verso la STU di cui al precedente punto 29. non si estingua, continui a sussistere e possa di conseguenza essere azionato anche dopo che l’opera pubblica, alla cui realizzazione il finanziamento era destinato, sia stata realizzata e acquisita al patrimonio del beneficiario di esso finanziamento (il Comune);
32.
per contro, il permanere in capo al Comune della titolarità del credito di cui al precedente punto 30. anche in periodo successivo alla realizzazione e al trasferimento in suo favore della proprietà delle opere pubbliche di urbanizzazione realizzate dalla STU (anche) mediante l’utilizzo dei Finanziamenti, determinerebbe: (i) una ingiustificata locupletazione priva di titolo in favore del Comune, in contrasto sia con le finalità pubblicistiche sottese all’erogazione dei Finanziamenti, sia con la corretta conduzione del rapporto di PPP istituzionale; (ii) un danno all’equilibrio contabile della STU; (iii) un evidente danno del socio privato (che ha conferito e conferisce capitale alla STU tramite equity propria e non tramite il trasferimento di risorse messe a disposizione da parte di enti istituzionali);
ritenuto pertanto che
33.
l’assetto convenzionale che regola i rapporti tra Comune e STU nonché, ancor prima, il rapporto di PPP istituzionale tra Comune e Iren Rinnovabili, debba essere oggetto delle opportune revisioni conseguenti alla decisione di procedere al trasferimento dei Finanziamenti dal Comune alla STU per mezzo di aumento di capitale, revisioni funzionali a far sì che la disciplina giuridica del rapporto ne rappresenti fedelmente la realtà economica e aderisca alla ratio sottesa alla disciplina che regge l’erogazione dei finanziamenti pubblici funzionali alla realizzazione degli interventi di riqualificazione, ponendo in essere, nel contempo, azioni che: (i) evitino indebite locupletazioni in capo al beneficiario del contributo (il Comune); (ii) mantengano il rapporto di PPP istituzionale instaurato con il socio privato all’interno di un contesto equo, ragionevole e privo di ingiustificati disequilibri; (iii) garantiscano al Comune, in assoluto, l’utilizzo dei Finanziamenti per le finalità alle quali sono destinati; (iv) garantiscano al Comune la acquisizione della proprietà delle opere pubbliche di urbanizzazione realizzate da STU, in assenza, per il Comune medesimo, di oneri ulteriori rispetto alle somme oggetto dei Finanziamenti;
34.
lo strumento idoneo ad attingere gli obiettivi di cui al precedente punto 33., attraverso il suo inserimento nel contesto di una parziale revisione dell’assetto dei rapporti convenzionali tra il Comune e la STU, sia integrato da una intesa tra i soci della STU in forza della quale, per l’ipotesi in cui la disponibilità delle somme derivanti dal Finanziamento CVU, dal Finanziamento DUP, dal Finanziamento Bando Periferie sia stata o sia trasferita dal Comune alla STU con la modalità del conferimento a capitale sociale (fermo restando che, allo stato, la decisione assunta dal Consiglio Comunale, per quanto attiene il finanziamento Bando Periferie, è nel senso di provvedere al trasferimento con la modalità contributo in conto investimenti), il trasferimento al Comune, da parte della STU, della proprietà delle opere pubbliche di urbanizzazione alla cui realizzazione sono destinati i medesimi Finanziamento CVU, Finanziamento DUP, Finanziamento Bando Periferie, anziché nelle forme attualmente previste, non coerenti con la funzione economico-sociale di essi Finanziamenti, avvenga mediante una o più riduzioni volontarie del capitale sociale, ai sensi dell’articolo 2445 codice civile, riservate al Comune di Reggio Emilia, da liquidarsi mediante assegnazione in natura in favore di questi della proprietà delle opere pubbliche di urbanizzazione predette, per un valore corrispondente al loro valore contabile nel limite dell’importo dei Finanziamenti effettivamente conferiti a capitale;
35.
la modalità sintetizzata al precedente punto 34. consente di attingere e contemperare tra loro la totalità degli obiettivi individuati e dei quali si è dato conto al precedente punto 33., adottando nel contempo una modalità di trasferimento della proprietà delle opere pubbliche coerente con la scelta di procedere al trasferimento dei Finanziamenti tramite conferimenti a capitale;
dato atto che
36.
Iren Rinnovabili ha considerato con favore la proposta di revisione convenzionale prospettata dal Comune, in ragione degli obiettivi individuati al precedente punto 33., condivisi dai e in parte comuni ai soci di STU Reggiane s.p.a.;   
37.
che è pertanto intenzione delle Parti definire con il presente Quinto Atto di Accordo Integrativo le condizioni tutte delle intese di cui ai punti precedenti nelle forme dell'atto di accordo ai sensi dell'articolo 11 della legge 07.08.1990 n. 241 e degli articoli 3 e 6 della legge regionale 03.07.1998 n. 19, vigente nel periodo transitorio ai sensi degli articoli 79 e 4 della legge 21 dicembre 2017 n. 24; 
tanto premesso
tra il Comune e Iren Rinnovabili, ai sensi dell'articolo 11 della legge 07.08.1990 n. 241, nonché degli articoli 3 e 6 della legge regionale 03.07.1998 n. 19, vigente nel periodo transitorio ai sensi degli articoli 79 e 4 della legge regionale 21 dicembre 2017 n. 24,
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Articolo A - Conferma delle premesse. Dichiarazioni delle Parti. Disciplina diacronica dell’efficacia del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo.
A.1
Le premesse formano parte integrante, sostanziale e costitutiva del presente atto, evidenziando le stesse, anche ai sensi dell'articolo 1362 codice civile, la comune intenzione  delle  Parti  nella   stipulazione del Quinto Atto di Accordo Integrativo.
A.2
Le Parti danno atto e dichiarano di avere preso integrale visione e di avere piena contezza del contenuto degli atti richiamati, anche per relationem, dalla sopraestesa premessa, atti che integrano il presente Atto di Accordo quale suo elemento costitutivo. Le Parti confermano, ognuna per quanto di propria competenza, con la sottoscrizione del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo, l'efficacia e la validità, ratione temporis, degli obiettivi individuati, delle finalità perseguite e degli impegni assunti con gli atti richiamati dalla sopraestesa premessa, obiettivi, finalità e impegni il cui contenuto integra, ad ogni effetto, il contenuto del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo e rappresenta elemento cognitivo acquisito per ciascuna di esse Parti.
A.3
Il presente Quinto Atto di Accordo Integrativo attribuisce forma convenzionale alle intese raggiunte dai soci di STU Reggiane s.p.a. in ordine alle modalità del futuro trasferimento dalla STU al Comune della proprietà delle opere pubbliche di urbanizzazione realizzate e da realizzarsi dalla STU, in conformità a quanto previsto ai punti 33. e 34. della premessa del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo. Con riferimento a detto oggetto e nei limiti da esso definiti, il contenuto del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo rinnova, sostituisce e prevale su eventualmente difformi discipline contenute in atti, convenzioni, intese comunque denominate che ne abbiano preceduto la stipulazione, essendo volontà delle Parti che la materia di cui al presente comma A.3 trovi disciplina esclusiva nel presente Quinto Atto di Accordo Integrativo, negli atti conseguenti che verranno assunti in conformità ad esso e nelle norme di legge che regolano detta materia.
A.4
Le clausole di precedenti atti, convenzioni, intese comunque denominate estranee alla materia di cui al precedente comma A.3 e che non siano esplicitamente modificate dal presente Quinto Atto di Accordo Integrativo rimarranno invariate, ferme restando le ulteriori modifiche che dovessero rendersi eventualmente necessarie ovvero opportune ai fini del coordinamento delle predette invariate disposizioni con quelle di cui al presente Quinto Atto di Accordo Integrativo.
Articolo B – Impegni assunti dalle Parti aventi ad oggetto le modalità di trasferimento al Comune della proprietà di opere di urbanizzazione secondaria realizzate dalla STU.
B.1
Il Comune e IR danno atto e dichiarano che, tramite il Finanziamento CVU, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha contribuito e contribuisce alla realizzazione delle opere pubbliche di urbanizzazione individuate come segue dalla Convenzione CVU: 
B.1.1
riapertura, riqualificazione morfologica e riorganizzazione funzionale del braccio storico di viale Ramazzini;
B.1.2
riqualificazione e trasformazione di piazzale Europa nel centro fisico del Parco della Conoscenza-Innovazione-Creatività;
B.1.3  in parte qua, opere di urbanizzazione conseguenti all'attuazione dell'intervento  di riqualificazione del Capannone 18;
B.1.4
opere e interventi di bonifica e di riequilibrio ecologico dell'ambiente urbano del comparto.
B.2
Il Comune e IR danno atto e dichiarano che, tramite il Finanziamento DUP, la Regione Emilia Romagna ha contribuito alla realizzazione dell’opera pubblica di urbanizzazione denominata dal DUP come “riqualificazione e trasformazione di Piazzale Europa”, Finanziamento DUP a valere sui fondi PAR FSC 2007-2013 deliberati dalla Regione Emilia Romagna con atto n. 2128 in data 30 dicembre 2013.
B.3
Il Comune e IR danno atto e dichiarano che, tramite il Finanziamento Bando Periferie, la Presidenza del Consiglio dei Ministri contribuisce e contribuirà alla realizzazione delle opere pubbliche di urbanizzazione individuate come segue dalla Convenzione Bando Periferie: 
B.3.1
riqualificazione e trasformazione di piazzale Europa (secondo stralcio) nel centro fisico del Parco Conoscenza-Innovazione-Creatività (classificato come intervento 7);
B.3.2
riapertura, riqualificazione morfologica e riorganizzazione funzionale di viale Ramazzini ovest (via Gioia, via Veneri sud, via Talami) e di viale Ramazzini est (classificati come interventi 6 e 8);
B.3.3
in parte qua, opere di urbanizzazione conseguenti all'attuazione degli interventi di riqualificazione del capannone 15 e del capannone 17;
B.3.4
opere e interventi di bonifica e di riequilibrio ecologico dell'ambiente urbano del comparto.
B.4
Il Comune e IR danno atto e dichiarano che, in forza dell’assetto convenzionale definito dal complesso degli atti richiamati in premessa e rinviando ai medesimi atti per ogni migliore definizione dell’effettivo contenuto della disciplina convenzionale:
B.4.1
il Comune è impegnato a trasferire a STU Reggiane s.p.a. i contributi assegnatigli tramite il Finanziamento CVU, il Finanziamento DUP, il Finanziamento Bando Periferie, quest'ultimo in conformità a quanto previsto dal Terzo Addendum il cui schema è allegato al presente Quinto Atto di Accordo Integrativo, 
B.4.2
STU Reggiane s.p.a., a fronte dell’impegno di cui al capoverso B.4.1, è a propria volta, impegnata nei confronti del Comune a progettare, eseguire, ultimare e collaudare la totalità delle opere di cui ai precedenti comma B.1, B.2 e B.3 previste dalla Convenzione CVU, dal DUP per la parte relativa al Finanziamento DUP, dalla Convenzione Bando Periferie;
B.4.3
STU Reggiane s.p.a., una volta ultimata la realizzazione e concluso il collaudo delle opere di cui al precedente capoverso B.4.2, è impegnata a trasferirne la proprietà in favore del Comune, in assenza di qualsivoglia onere per il Comune ulteriore rispetto al trasferimento dei contributi di cui al capoverso B.4.1.
B.5
Nella totalità delle ipotesi in cui il trasferimento da parte del Comune a STU Reggiane dei contributi di cui al capoverso B.4.1 o di una quota di essi sia avvenuto o avvenga attraverso la sottoscrizione e la liquidazione di aumento di capitale di STU da parte del Comune, il Comune e IR si impegnano l’uno nei confronti dell’altra a porre in essere gli atti necessari e opportuni, anche in qualità di unici soci di STU Reggiane s.p.a., affinché il trasferimento del possesso e della proprietà di ciascuna delle opere pubbliche di urbanizzazione di cui al capoverso B.4.2 del precedente comma B.4 avvenga, da parte di STU in favore del Comune, nel rispetto di quanto previsto dal capoverso B.4.3 e secondo le modalità di cui ai successivi comma da B.6 a B.12 del presente articolo B. 
B.6
Il trasferimento di proprietà delle opere di cui al capoverso B.4.2 del precedente comma B.4 da STU in favore del Comune, qualora ricorrano motivi di interesse pubblico, motivi la cui individuazione e dichiarazione è rimessa in via esclusiva al Comune, avverrà a semplice richiesta del Comune, nel rispetto dei tempi tecnicamente necessari per dar corso alla procedura definita ai comma seguenti del presente articolo B, con assunzione di impegno da parte di STU ad attivare tempestivamente, e comunque non oltre il termine di giorni 15 (quindici) dalla data della ricezione della richiesta inoltrata dal Comune, il procedimento di cui ai comma seguenti. Nel caso in cui non ricorrano i motivi di interesse pubblico di cui al presente comma B.6, al trasferimento della proprietà delle opere di cui al capoverso B.4.2 del precedente comma B.4 si darà corso, su iniziativa della parte più diligente, una volta che la totalità degli interventi previsti dalla Convenzione CVU, dal DUP e dalla Convenzione Bando Periferie sia ultimata e collaudata.
B.7
Nelle more del trasferimento di proprietà di cui al precedente comma B.6, una volta che si sia dato luogo al collaudo delle opere pubbliche di urbanizzazione di cui al medesimo comma B.6 o comunque al collaudo di alcuna di esse, STU, a semplice richiesta, immetterà il Comune nel possesso integrale e incondizionato di ciascuna opera pubblica di urbanizzazione che sia stata collaudata. Nulla sarà dovuto a STU per l’utilizzo da parte del Comune dell’opera pubblica di urbanizzazione trasferita nel suo possesso nelle more del trasferimento di proprietà. Della immissione in possesso verrà redatto verbale, attestando lo stato di consistenza dell’opera o delle opere. Dalla data di immissione in possesso, il Comune assumerà la responsabilità per la custodia dell’opera, in uno con gli oneri per la sua manutenzione ordinaria e straordinaria. Il successivo trasferimento della proprietà delle opere nei termini di cui al precedente comma B.6, avverrà nello stato di fatto e di diritto nel quale le opere medesime si troveranno, ferme restando le riserve che il Comune avesse eventualmente evidenziato all’atto della redazione del verbale di immissione in possesso dell’opera.
B.8
Determinatisi i presupposti di cui al comma B.6 per procedere al trasferimento della proprietà delle opere pubbliche di urbanizzazione ivi indicate, le Parti concordano (e si impegnano l’una nei confronti dell’altra, nella loro qualità di soci, ad attuare quanto opportuno affinché ciò accada) che il Consiglio di Amministrazione della STU ponga in essere, nella loro totalità, le azioni prodromiche necessarie alla sottoposizione alla assemblea dei soci di STU della deliberazione avente ad oggetto la riduzione volontaria del capitale della società ai sensi dell’articolo 2445 codice civile disciplinato dal presente Quinto Atto di Accordo Integrativo e, in particolare: (i) la verifica della presenza di un capitale sociale che, una volta deliberata la riduzione, sia esuberante rispetto al minimo legale; (ii) la verifica in ordine alla presenza o meno di perdite non ripianate; (iii) la presenza di azioni a voto limitato o prive del diritto di voto; (iv) l’eventuale emissione di obbligazioni o di obbligazioni convertibili. Il Consiglio di Amministrazione acquisirà altresì una relazione asseverata, di data precedente non oltre sei mesi la convocazione della assemblea di cui al successivo comma B.9, attestante il costo, come risultante dalla contabilità di cantiere, effettivamente sostenuto da STU per la realizzazione di ciascuna singola opera pubblica di urbanizzazione. La relazione asseverata dovrà provenire da un esperto indipendente dal Comune, dalla società e dalla totalità dei soci, dotato di adeguata e comprovata professionalità, e ciò in applicazione analogica del disposto dell’articolo 2343 ter codice civile.
B.9
Svolta l'attività prodromica di cui al comma B.8, il Consiglio di Amministrazione provvederà alla convocazione della assemblea straordinaria di STU Reggiane s.p.a., ponendo all'ordine del giorno la riduzione volontaria del capitale sociale, ai sensi dell'articolo 2445 codice civile e avendo cura di precisare nel testo della convocazione i seguenti elementi: (i) la motivazione della riduzione del capitale sociale, richiamando a tal fine, per relationem, il presente Quinto Atto di Accordo Integrativo; (ii) la misura complessiva della riduzione del capitale sociale sottoposta alla deliberazione dell’assemblea, riduzione pari all'importo dei costi sostenuti da STU per la realizzazione della o delle opere pubbliche di cui al successivo romanino (iv), come attestato dalla relazione asseverata di cui all’ultima parte del precedente comma B.8, il tutto entro il limite non superabile dell’importo dei Finanziamenti conferiti dal Comune a capitale sociale della STU; (iii) l'essere la riduzione di capitale sociale riservata al Comune di Reggio nell’Emilia; (iv) la previsione della liquidazione esclusivamente in natura della riduzione di capitale, da attuarsi attraverso l'assegnazione di una o più tra le opere di urbanizzazione secondaria tra quelle di cui ai precedenti comma da B.1 a B.3, al valore determinato ai sensi del precedente romanino (ii).
B.10
IR, per le ragioni esplicitate nelle premesse del presente Atto di Accordo Integrativo, preso atto delle peculiarità che caratterizzano la riduzione di capitale prefigurata dal presente Quinto Atto di Accordo Integrativo e preso altresì atto della insussistenza di qualsivoglia lesione dei propri interessi ad essa riduzione di capitale sottesa, dichiara di acconsentire a che la medesima riduzione di capitale avvenga per le sole partecipazioni azionarie delle quali sarà proprietario il Comune di Reggio Emilia e, dunque, dichiara di rinunciare: (i) ad ogni azione o pretesa inerente il rispetto formale del principio di parità di trattamento; (ii) ad ogni pretesa in ordine alla possibilità di fruire di analoga riduzione di capitale in proprio favore. IR dà atto e riconosce che il principio di parità di trattamento risulta nel caso di specie pienamente rispettato sotto il profilo sostanziale, in ragione della natura di bene pubblico propria delle opere di urbanizzazione secondaria oggetto di trasferimento al socio Comune di Reggio Emilia quale rimborso in natura di parte del capitale sociale costituito tramite i Finanziamenti.
B.11
Il Comune e IR si impegnano l'uno nei confronti dell'altra, quali unici soci di STU Reggiane s.p.a. ad esprimere, nella o nelle assemblee che verranno convocate ai sensi del precedente comma B.8, unanime voto favorevole ad una riduzione di capitale sociale di STU Reggiane che abbia la natura e presenti le caratteristiche di cui al precedente comma B.9. Il Comune, tramite il voto favorevole in assemblea, accetterà la liquidazione del capitale sociale oggetto di riduzione mediante cessione di beni in natura, in conformità a quanto disciplinato ai precedenti comma del presente articolo B.
B.12
Decorso il termine di cui all'articolo 2445 comma 3 codice civile in assenza di opposizioni da parte di eventuali creditori sociali, la deliberazione di cui ai precedenti comma B.10 e B.11 potrà avere esecuzione, con trasferimento al Comune di Reggio Emilia da parte della STU dei beni sociali costituiti dalle opere pubbliche di urbanizzazione ad esso assegnate in sede di riduzione di capitale.
Articolo C – Impegno del Comune all'adeguamento delle pattuizioni convenzionali in atto con STU Reggiane s.p.a. al contenuto del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo. Analogo impegno di IR quale socio di STU.
C.1
Il Comune si impegna a porre in essere quanto necessario e opportuno affinché il testo degli atti di cui ai punti da 8 a 10 e da 13 a 18 della premessa del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo venga adeguato a quanto previsto dal precedente articolo B, prevedendo che le opere di urbanizzazione e comunque le dotazioni territoriali di cui ai comma da B.1 a B.3 del precedente articolo B vengano trasferite nella proprietà del Comune non più gratuitamente, come indicato negli atti predetti, bensì per effetto di liquidazione in natura della riduzione del capitale sociale di STU Reggiane s.p.a. ai sensi del precedente articolo B. Il recepimento di quanto previsto dal presente articolo C verrà attuato secondo le modalità tecnicamente più appropriate, in ragione della diversa natura degli atti oggetto di adeguamento, sulla base degli schemi di testo che si uniscono al presente Atto di Accordo quale Allegato 1, Allegato 2 e Allegato 3, a costituirne parte integrante.
C.2
IR si impegna a porre in essere quanto necessario e opportuno, nell’ambito delle proprie competenze, affinché l’assemblea e il Consiglio di Amministrazione di STU deliberino favorevolmente in merito agli adeguamenti di cui al precedente comma C.1 e in conformità a quanto previsto al precedente articolo B.
C.3
Il Comune e IR si impegnano l’uno nei confronti dell’altra a porre in essere gli atti necessari e opportuni affinché le modifiche dei testi convenzionali di cui ai precedenti comma C.1 e C.2 vengano perfezionate entro il termine di giorni 15 (quindici) decorrente dalla data di stipula del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo.
Articolo D - Controversie.
Ogni controversia che dovesse derivare dalla formazione, conclusione ed esecuzione del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo è demandata, ai sensi dell'articolo 133 comma 1 lettera a) numero 2 del d.lgs. 02 luglio 2010 n. 104, alla giurisdizione esclusiva del Giudice Amministrativo.
Articolo E - Durata dell'Accordo.
Il presente Quinto Atto di Accordo Integrativo avrà efficacia tra le Parti a tempo indeterminato, sino alla integrale realizzazione della totalità delle opere e degli interventi previsti da questo e dagli atti da questo presupposti e sino a quando non risultino adempiute o comunque estinte tutte le obbligazioni che in esso trovano titolo, disciplina o presupposto. 
Articolo F - Conseguenze dell'inadempimento.
Laddove una delle Parti, o i suoi aventi causa, non adempia anche ad uno soltanto degli impegni assunti con il presente Quinto Atto di Accordo Integrativo, la Parte non inadempiente, esperito vanamente un tentativo di bonaria composizione, oltre all'esercizio dei poteri di autotutela in via amministrativa, ove gli competano, avrà facoltà, di adire l'Autorità Giudiziaria competente per ottenere l'accertamento dell'inadempimento e la condanna della parte inadempiente alla esecuzione, anche in forma specifica, degli impegni assunti, fermo restando il diritto al risarcimento del danno.
Articolo G – Allegati.
Costituiscono allegati al presente Quinto Atto di Accordo Integrativo, sua parte integrante e costituente:
Allegato 1:
Schema di Terzo Addendum alla convenzione stipulata in data 1 giugno 2016 tra il Comune di Reggio Emilia e STU Reggiane s.p.a..
Allegato 2:
Schema di Addendum alla Convenzione Urbanistica 14 luglio 2016 rep. 55814.
Allegato 3:
Schema di convenzione urbanistica elaborato costitutivo del PRU_IP Bando Periferie, modificato rispetto allo Schema in adozione 
Articolo H - Registrazione   - Spese e oneri fiscali.
Il presente Quinto Atto di Accordo Integrativo sarà registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Reggio Emilia, integralmente nei suoi 8 articoli.
I compensi, le spese, gli oneri, le competenze e gli onorari professionali per lo studio, elaborazione e redazione del presente Quinto Atto di Accordo Integrativo così come le spese per la sua stipulazione, per la registrazione  e conseguenti tutte sono a carico di Iren Rinnovabili. All'uopo IR chiede sin d'ora tutte le agevolazioni fiscali previste in materia, evidenziando che, stante la natura di atto in parte sostitutivo e in parte integrativo di provvedimenti amministrativi, ai sensi dell'articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241, il presente Atto di Accordo rientra tra gli atti per i quali non vi è obbligo di richiedere la registrazione ai sensi degli articoli 1 e 3 della Tabella del d.p.r. 131/1986, con applicazione dell'imposta in misura fissa laddove, come nel caso di specie, se ne richieda la registrazione.
><
Questo atto, redatto in unico originale, consta di intere pagine _______________ e quanto della ______________ sin qui.
Letto, confermato e sottoscritto. 

Comune di Reggio Emilia
Iren Rinnovabili s.p.a.

Il Dirigente dell'Area
Il Presidente del

competitività e innovazione sociale
Consiglio di Amministrazione

territorio e beni comuni
(prof. avv. Ettore Rocchi)

(arch. Massimo Magnani)

Allegato A alla deliberazione di Consiglio Comunale 


n. _____ del _______
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